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PROPOSTA  DELIBERA DI N. 5/2018 

 

Oggetto: Servizio di gestione rifiuti da attività agricola – proroga del servizio di 

Ecolfer Srl 

Premesso 

- che il Consiglio di Bacino Venezia Ambiente è stato istituito per effetto della 

Convenzione per la gestione associata del servizio rifiuti ai sensi dell’art. 30 del TUEL, 

sottoscritta in data 24 novembre 2014 dai rappresentanti dei 45 Comuni partecipanti al 

bacino territoriale “Venezia”; 

- che con decorrenza 1 maggio 2015, il Consiglio di Bacino Venezia Ambiente è 

subentrato nei rapporti giuridici dell’A.A.T.O. Venezia Ambiente in liquidazione, con 

trasferimento oggetto di apposito Atto ricognitivo in data 27 aprile 2015, nella forma 

della scrittura privata autenticata dal Notaio Gasparotti di Venezia (registrato al n. 4575 

del 5.5.2015); 

- che con l’atto notarile citato sono stati trasferiti al Consiglio di Bacino Venezia Ambiente 

da AATO tutti i rapporti giuridici attivi e passivi riportati nel Piano di ricognizione 

allegato all’atto tra cui il servizio di gestione dei rifiuti da attività agricola; 

Considerato 

- che già dal 2008 era stato ritenuto opportuno istituire per l’ambito territoriale ottimale 

Venezia Ambiente un servizio per la gestione dei rifiuti provenienti da attività agricola, 

integrativo a quello della gestione dei rifiuti urbani, al fine di superare la 

frammentazione delle gestioni, anche allo scopo di ridurre gli adempimenti 

amministrativi ed i costi a carico dei produttori dei rifiuti e di favorire quindi il recupero 

di materia ed energia, garantendo comunque una corretta gestione di detti rifiuti; 

-  il Direttore dell’AATO, in fase di liquidazione dell’ente a seguito delle normative 

nazionali in materia, aveva provveduto con determinazione 23/2013 del 30/06/2013 

nuovamente all’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti speciali provenienti da 

attività agricole alla ditta Ecolfer Srl quale servizio integrativo del servizio di gestione 

dei rifiuti urbani; 

- che il servizio, affidato da AATO a seguito di una gara pubblica, aveva una durata di 

cinque anni e andrà a scadere il 31.08.2018, sulla base dell’avvio delle campagne di 

conferimento su prenotazione; 

- che tale affidamento da un lato ha consentito agli agricoltori di usufruire, a fronte della 

sottoscrizione di apposita convenzione con il gestore del servizio, di semplificazioni 

amministrative per i rifiuti effettivamente conferiti al servizio, dall’altro ha garantito una 

corretta gestione di questa particolare categoria di rifiuti, anche pericolosi; 

- che la convenzione istitutiva di AATO Venezia Ambiente prevedeva l’attribuzione ad 

AATO delle “funzioni comunali relative all’istituzione facoltativa di servizi pubblici 

integrativi per la gestione di rifiuti speciali non assimilati, di cui all’art. 21 comma 5 del 

D.Lgs. n. 22/1997 e alla conseguente individuazione dei soggetti cui affidarne la 

gestione operativa”, mentre tale facoltà non è stata prevista tra le funzioni del Consiglio 

di Bacino Venezia Ambiente; 
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Considerato altresì 

- che il servizio di gestione rifiuti agricoli prevede il pagamento diretto dei servizi resi e 

non comporta quindi oneri economici per il Consiglio di Bacino, che ha comunque il 

compito di controllo sull’erogazione dello stesso e di soluzione del contenzioso; 

- che il Consiglio di Bacino Venezia Ambiente è intervenuto nel servizio per le due 

annualità 2016-17 e 2017-18 contribuendo all’attività comunicativa e divulgativa 

mediante il finanziamento di volantini illustrativi distribuiti all’utenza tramite le 

Associazioni di Categoria; 

Viste 

- la nota della ditta Ecolfer srl del 5 luglio 2018 con cui conferma la propria disponibilità 

alla proroga del servizio per 180 giorni, come previsto dal bando di gara di AATO e, più 

specificatamente dall’art. 3 comma 3 del capitolato speciale d’appalto ; 

- la nota delle Associazioni di Categoria del mondo agricolo del 5 luglio 2018 che, 

evidenziando il progressivo aumento delle convenzioni sottoscritte tra imprese agricole 

e gestore del servizio, nonché il progressivo aumento dei quantitativi di rifiuti 

correttamente smaltiti, auspicano la proroga dell’appalto alla ditta Ecolfer; 

- il positivo esito del servizio sinora svolto sia dal punto di vista dei benefici ambientali, 

come puntualmente rendicontato annualmente dal gestore Ecolfer (per ultimo con nota 

del 17.04.2018); 

Ritenuto 

- di dover condurre apposita istruttoria al fine di esaminare le funzioni attribuite dalla 

legge regionale al Consiglio di Bacino per mantenere in capo a Venezia Ambiente la 

competenza di gestione di tale servizio, in quanto riconducibile a cosiddetti servizi 

integrativi rispetto alla gestione dei rifiuti urbani; 

- che i 180 giorni di proroga risultano utili anche alla necessaria istituzione di un tavolo 

tecnico con Città Metropolitana, Arpav e Gestori pubblici del servizio di raccolta rifiuti 

urbani (Veritas S.p.A., Asvo S.p.A., Alisea S.p.A.) al fine di valutare se e come 

organizzare il prossimo servizio, tenuto conto che la vigente normativa prevede 

semplificazioni gestionali per gli utenti aderenti ovvero per i produttori di rifiuti agricoli, 

qualora la gestione venga ricondotta alla sfera della gestione dei rifiuti urbani; 

 

Dato atto dell’acquisizione dei pareri previsti dalla vigente normativa; 

Tutto ciò premesso e considerato; 

L’ASSEMBLEA DEL BACINO 

DELIBERA 

1. di prorogare, per quanto espresso nelle premesse che formano parte integrante della 

presente deliberazione, alla ditta Ecolfer Srl il servizio di gestione dei rifiuti provenienti da 

attività agricole per 180 giorni dalla scadenza del 31/08/2018, alle medesime condizioni già 

vigenti e contenute nel capitolato speciale d’appalto di cui alla determinazione 23/2013 

dell’Aato Venezia Ambiente; 

2. di dar mandato a Direttore e Comitato di Bacino di condurre apposita istruttoria al fine di 

esaminare le funzioni attribuite dalla legge regionale al Consiglio di Bacino per verificare la 

possibilità di mantenere in capo a Venezia Ambiente la competenza di gestione di tale 
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servizio, ed istituire un tavolo tecnico con i gestori dei rifiuti urbani e gli enti competenti al 

fine di valutare se e come organizzare il prossimo servizio. 


